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TORINO, 23 NOVEMBRE 4868 





Questa volla —la vigilia dé 
è più una figora rettorica. Eccoci aî 23, domani, a 
quest'ora, 
ranno în faccia al Governo, 

Le raccomandazioni, 














(chie i deputati di queste provincie fecero alla Sini: 
stra della Camera : 

«I Piemontesi, monarchici per tradizione, dinastici per 
affetto, conservatori per indole; furono però i rivoluzio» 
‘ari d'italia. Tantè, chè ancora attualmente, in Roms, 
presso Î clericali Piemonte significa rivoluzione; presso Î 
liberali suona riscatto. 

«I Piemonteal, tennci, videro cho per far talia div 
vero, bisognava obbodire al‘ principio generatore del suo 
isorgimento; indirizzandolo nel senso,del uo ciclo 0 na- 
turale svolgimento, 

* Quindi f suoi uomini; politisi (alsunî dei, quali Pie- 








rappresentanti. della Nazione Sì trove- | montesì per, sdozione), credettero cd ebbero; casi il co- 





raggio di dichiarare, che per ordinare lo Stato bisognava 


i consigli che da tutte le | poggiara verso:Ia. Sinistra, siccamo, quella che si pro: 


paîti si regalano ai deputati; sembrano ora un poco | posti arditi, congiungendo, quel, tanto che. occorreva di 
ai consigli che si largiscono alla Spagna: i deputati fode nello idee più progressiste, avrebbe potuto, appro, 
a quest'ora sanno, quel che debbono fare, quale sia rando Ja necessità di certi sacrifizi, cooperare. potente- 





la foro linea di condotta;, indecisi, più mon ve ne 
sono; ogatno ha scelto il suo' partito e. lo (espri- 
mr col ‘suo voto: 

L'onor. L. Ferraris, rappresentante al Parlamento 


11/9° collegio di "Torino, ha oggi diretto aî suol e= | aisto Titerale, per 


Tettori una lettera, che è la stretta di mono del 





| menta all'attuazione dello. riforme © delle economie. Le 
| ino ele altre poi dovrebbira venire stadiste © compiuta 
| moroè istituzioni appropriate al genio; ni temperamenti 
dotlo genti italiche. 

x Ecco l'idea, l'erigino, di. quell'Assosiazione [che ai 
iguificazione del suo scopo politico, 
© si intitolò permanente, perchè, di fronte alle; nuore 








l'addio chvegli dà loro prima di recarsi al campo di | elezioni generali, non sembrasso creata soltanto per.to: 


battaglia. 


stegno di ambizioni personali e, perch, accennasso al 


L'egregio deputato di Torino, oltre a parlare | nom posare, finchè il suo scopo non fosse. compiuto, » 


dell'avvenire, ha voluto anche ritornar sul passato. 


Egli, ricordando i giorni precedenti i tristi fatti | Vers 


Ecco ciò cha de quatiro anni si ripete. agli, av- 
riî in ogui modo: sui’ giornali, coi. discorsi, 





della Convenzione, rammenta le. vecchie accuse che | nelle Assemblee parlamentari, nelle) riunioni popo- 
ora con maligna arte ci si ripetono, e pone:sul viso lari; ecco ciò che essi non seppero ‘o; per. meglio 


ni detrattori partigiani il: programma. politico che 
allora come adesso stava nel cuore, d'ogni. piemon: 
tese. Egli, invocando Roma, così sì esprime 








dire, non vollero, mai accettare. 
L'on. Ferraris rifà poscia la' storia  difquesti ul- 
timi anni e si porta in faccia el’ Ministero Meni- 





‘e L'Italia, no dovo staro el essore, bisogia sin tutta | Dreas ricorda. le tentato riconcilinzioni, He. oterie 


anita. — Roma ed il 
zione, la 68* parte Ult 





ia, quindi minima. 


to territorio. sono, per popola- | fotte-e rifiutate, causa l'ustinazione dei, Ministero in 


ana politica che, nop ‘essendo italiana, non può 


«Ma l'importanza di Roma non si misura a’ motri | neppur essere piemontese. 


quadrati, nè per capi di abitanti. In Rema sta un prin 


cipio aiverso n° quello cho formò, che costituisce la rita 


del itioro Regno. — La lotta è, debb'assere în questo, 
ostrema — l'uno, ofl'altro deve cedere. 





‘@ I Piomontesi, inifari ad ogni costo, anche contro 


Dice, il deputato, di Torino:: lo scopo, dell'oppasi- 
zione parlamentare, sono le riforme. amministrative 
© finanzisrie che si, vogliono subito; sono le riforme 
che assicorano l'avvenire ‘italiano, non le fantasma 


SEE OTO i 6 aio eseiibto 80 eri» | STie!Qanziarie ol) cet minisri che ménano vanio 


‘pre ‘formi nel volero cho talia 


‘fucento e fatta du: | di un illusorio rialza della rendita, come se l'esempio 


sei concbrsero a proclamare ed a mautenere che 60 | del fu. ministro Minghetti fosse, trappo/ lontano e 


Roma dovesse venir compiuto il riscatto nazionale; 
‘è Ogai qualvolta insistemmo, cd aferrammo ogni oe 





troppo. poco doloroso: 
‘Alzando: quindi lo sguardo al'di fà, delle Alpi e 


cazione per taffermare, o ridurre fa atto ‘questa no. tra | pensendo a quella catena, sconvenienie e stretta ai 


‘aspirazione, non abbiamo mai avuto altro movente , al- 





polsi che ci riunisce alla volontà, imperiale, il Fer- 





tro scopo, cho non partissa e non tendesse al consoli- | raris,, ricordondo il, sangue. di Solferino ,,, ricorda 
damento dell'unità italiana, I nostri contittadini sentono | pure il diritto che ha. l'Italia (di non essere schiava 


troppo altamente, perchè z0n ci avessaro disdetti qua 
lora un altro spirito ci avesse animati. 

‘ Noi non pretendiamo cho Roma si consegua ad ogni 
costo, ed iminediatazzento; ma abbiamo sempre voluto > 
od aricora attualmente vogliamo che, neppure di unt p 





a lutti i capricci, a tulte le prepotenze che unscono 
| alle Tuileries: e si fanno; sovrano a Pitti: Dice che 
ill nostro) (esercito è una' gloria: nazionale ma noù 
pertiò' deve assorbir in Italia ogni altra foga della 








Sola al indistreggi nella vin, cho vi ci deva Gondurre. | nazione. Egli chiedo quindi ricisamente la riduzione 


Ogni sospetto contrario ci conturba; non pretenidiamo sì 
facciano improntitidini ; vogliamo che la' grando impresa 
debba! compieraî nello vie: diritte; ma'spplautiamo a co- 





Joro che partecipano a questo, concalto., guardiamo con.| Si' scaglia contro 


‘diffidenza coloro che se ne allotitanano per tiepidezza. » 

Ma un partito che non 'è italiano che di nome, 
avversa’ questo programma, succedono luttu 
al dolore si aggionge l'ingiustizia di una inchiesta 
negata e lo scherno d'essere chiamati municipalisti. 








degli; esersiti stanziali, poi entrando tel campo am- 
ministrativo, raccomanda Îl vero deceutramento, la 
vita comunale 6. provinciale ,, le libertà cittadine. 
compatibilità alla Gamera di 
quei deputati; che rappresentano non il paese, ma 


là paga, non il collegio che diede. loro il voto, 
mail dicastero di: cai sono capi. 


Il deputato Ferraris ha voluto. dar uno sguardo 
a tutti i mali che travagliane il nostro paese, ep- 














1 deputati Piemontesi, non per la dignità sola della | peroiò la sua lettera riuscì un;po'lunga per le 


loro provincia, ma per l'onor nazionale, non pote- 


colonne! del: nostro giornale in cui ‘ avremmo tanto 


vano più essere con quegli uomini che avevano ro- | desiderato di. riportarla per intieru. Ma i nostri 


vinato. l'Italia colla: Convenzione éd umiliata una 
grande provincia nel sangue © aelle'ingiust 





lettori suppliranno alla ristrettezza dal nostro! spa- 
zio ;\e sinmo certi che quando faranno una com- 


Ecuo come ill deputato Ferraris spiega il passaggio | piuta leltura delle parola del loro deputato, gli sa- 





APPENDICE 


en 


CORRIERE DI TORINO 





Lo delizie della Ley 





ficco armigero, dall'amore di quel militarismo che 
‘advggia l'Italia e l'Europa; 

« Senza venire a recar în mezzo qui le ragioni 
economiclie; politiche, morali ‘e’ sociali che stanno 
contro quella tremenda piaga e minaccia che sono 
gli'eserciti stanziali, ragioni cui è vostro compito 
svolgere e divisare, io mì rimafrò a marrarvi un 
caso ‘pratico che mi par tale da for sentire. anche 
ai sordi quanto sia grave e talvolta anche odioso il 
carico della' leva la‘ quale non poteva meglio deno- 





ll Direttore, dolla Gazzetta Piemontese mi; comu- | minarsi che imposta dî sangue. 


nica una lettera che ha ricevuta in cui. si narra il 


“lo un paesello ‘che non! occorre ‘dir! quale (e 


pietoso caso d'una famiglia a cui la leva. ha: tolto | tuogo non importandoci) evvi un contadino il quale 
ogoi suo sostegno e mi dice. che ne posso. trarre | s'era 'rovato ricco di cinque figli , belli e robusti 


buon argomento per una chiacchierata di. corriere. | giovani/clie era una'gioia a vede: 


Jo ho letto oa molta commozione quella lettera , 





li, e una benedi- 
zione l'averli; ma' dacchè vi sì è iutromessa Ta 


‘@ penso non aver altro di meglio;da fare chejripro=)| leva, la gioia e la felicità di questa famiglia se ne 


durre qui tale e quale quello scritto. 

Eccola : 

« La cosa mi paro! abbastanza importante perchè 
mi si conceda nel vostro periodico ua paio di co- 





sono ile îa fumo. 

«La leva che, da' molti anni, ha messe da nol 
«co gran brazcia che tutto prende:.... » anche 
quello che non si volve va leî, noa l'ha perdonata 








Joone, sì ch'io possa recar'a notizia del pubblico | che al primonato stato favorito dalla sorte. Gli altri 
il seguente ‘compassionevole episodio, il quale. non | tutti furono 0. debbono essere: soliati di un paese 


può a meno che servire alla glorilicazione dei mo- 


clie è vasto ‘oramaî, ma non è tuttavia un grande 


decni reggitorì e ad edificazione ‘specialmente di | Stito per essere poi liberi cittadini allora soltanto 
quo' legislatori che si mostrano tanto invasati dal l'clie ubbiano sciupata la loro giovinezza nelle fati- 








pranno buon: grado delle sue nobili e franche parole, | Direttamente lo si delude col. furto giornaliero paleso 
ed'in specie; dil queste ultime che chiudono Ja; sua! | dl fasci d'erba sul terreni altra e (col pascolo ‘abusivo. 
lettera : na i O un e, ettaro di Det 
‘a onkio sparare dl attuile gli ateai dagli avvorari; | Mm tetta (Gia-n00 darelba da vite ai a Apnle 
ns e ite aa na pon è Rc mantengono collaltrui anche dus. 
1 Battà ma, ascolta | a catia mute, 

Fd ora che ne dicono quei che il Ferraris chiama |; el caos dii 
PastigreE r I ‘eri, rendono poco, e sono: il pretesto dell sopra esposto 
malanno. 

È ono feandalo gravo cho pesa. di troppo sui poveri 
possidenti ‘chie pagano: buono imposte. 

Tl furto delle uve è pur dannosissimo in sò; 0 per lo 
‘suo’ conseguenza; pel timore dei ladri campestri, \il più 
sovente, si vendemmia quando ln uva non hanno rag- 
giunto la loro perfetta maturità; © ‘naturalmente si ha 
‘del pessirzo vino: oppure si obbliga il proprietario (a 
sradicare lo viti e seminare ghiande; questo {caso nou 
‘è raro, ed'io: potrei citare nomi e Comuni por convin- 
cere gli increduli. 

Che dirò del furto delle legna! È talmente invalso. 
‘questo abuso che quasi non ci si bada, e lo si tollera 
apertamente. 

Ma, si domanderà; non! vi: /80n0) quardio campestri? 

‘8l\cho vi sono, ma, mai... in primo luogo sono due; 
gerieralmente mal' retribuite, senza i così. detti incerti 
dello contravvenzioni; eppoi, sono del: puese, hanno si 

pt di lia, parenti. — Fanno bensì delle contravvenzioni, tanto 
I furti di campagna | frei rs iti mi cc 


e MISS i i i, | valgono? A nulla. 
la P. S. nei Comuni rurali. “etatra pretore questi; dopo) un mesetto 0 


Ci scrivono da un Comune del Canavese : più, fa venire 4 sò gl'imputati, o dopo una ripassata, ll 
Nessino che posseda dio palmi di terreno, ignora a | rimnnda,/cd essi ‘a-ricominciar l'opera loro; coco a brevi 

‘quali e quanto gravi parinezio' siono soggetti ‘î raccolti | tratti ii quadro di: questi; malanni: Ora. vediamo (ge non 

della ‘terra prima che giungano a maturità , e meglio | sia possibilo un rimedio, 

prima di trarno un utile: ‘A mio modo di vedere sono;due, ciot: 

Tasciamo stare le:gravose imposte che pesano! sulla | 1. Quello di affiggere ogni domenica \ad altro) giorno 
‘agricoltura le qualî essendo sproporzionate, generalmente, | qualsiaai all'albo pretorio il'nomo o cognome delladri cam- 
alla rendito, no paralizzano l'incremento ed ogoî buona | pestri stati coti in flagrante, -0 notoriamente conosciuti 
innovazione e miglioramento. por tali, Questo genero di berlina sarebbe vantaggioso, 

Quello cho. però tatti sanno); meno ben inteso Îè au- | © forse, porrebbe un freno, a questi eccessi. 
torità costituîte, si è il danno che cagionano i numerosi | ‘2.1 farti di campagna verificati, non oltrepazsanti 
Iudronioli di campagna: che pallulano por egni dore, e |1a somma di liro 10. dovrebbero essere deferiti. pel giu- 
non conoscono oramai più nessun freno. dicio ali ‘conciliatore; comunale. Solo però per; togliere: a 

È invero desolante ui talo stato di cose alfquale non | iui tutta lodiosità della repressione dovrebbe essere cor 
‘sì ‘vuole assolutamente’ porre ripato. ‘diuvato da un giorì di tre' persone, tolto' dal seno del 

Por farsi un'idea della gravità del male conviene far | Consiglio comunale; il: qual giarì pronuncierebbo la sus 
l'anaisi‘li vi Comune. rurale qualunque, di) 3000 abi- | sentenza per ischede sogrete. Oltre alle: multe da infig- 
tanti, Di questi vi saranno 2000, a dir molto, che pos- | gersi, dovrebbero essere autorizzati fino n © giorni di 
sono campare stentatamento lavorando, 1000 assoluta- | carcere; da scontarsi nol Comune -stesso;. lasciando le 
‘mento non possedono nulla, non fano nulla, insomma | speso di vitto ed ogai peggioramento alla famiglia: del ‘pu- 
s0nò oziosi, che' vivono n spese dell pubblico e’ della | nito. — Questo mezzo è; secondo il parere, di persone 
Congregazione: di Carità: pratiche, il miglioro per diminuire, se: non togliere un 

Gomo'redete, l'affare è serio, ed il peggio si è che | talo malaono. 
nessun vuolo prenderai l'odiosità. della repressione. Ed | 1 danni oltre le lira 10 rono deferiti al pretore. 
anche qui permettetemi una digressione: per spiegare il | _ Che diro della sicurezza pubblica dei Comuni? 
nio concetto. Dessa è nello mani di nessuzo,; poichè; sessuno; viole 

Il sindaco, persona colta; se volete, si occupa di po- | incaricarsi di questa bisogna. 
litica, ma del Gomune poco, ma poco assai, perché mal- | Il Governo nei Comuni rurali, senza stazioni, di: cara- 
ei Li legge vive per nove decimi *dell'anno fuori del | binieri, non si sente menomamente, può succedere qua- 

i ilvgori zia, nom essendo pidaci b/siingono [FAO PRATOÒ SRI ESSE 
nello spal, non vogliono fare. nulla, ed il segretari, |‘ Schiamaszi notturni, inslti. pubblici, devastazioni di 
cho in generale mena il Comune nella gostiono del de- | private‘o pubbliche proprietà, si commettono impuno- 
mar, dico; /Fipetaiche; nona a faro Bu mente, senza che nessuno abbia sentito o voglia sen- 

Da quosto caos spiegato in poche parolo , no. vengono | tire 
tuttii danni, cioè: poca assiduità in tutte le autorità | A quosto guaio si ovviarebbe so ai potesse, senza spesa, 
comunali , lo strade vanno stasciandosi sotto lo intem- | numeatare lo stazioni di carabinieri; ma siccome è im- 
perio la P; 8. del Comune è abbandonata alla respon: | possibile coll'attuale atato finanziario, così sembrerebbe 
sabilità: individuale; Infino i: furti campestri divengono | più ovvio il copiare dalla Francia la istituzione delle 
tina piaga taluiente grave da pareggiare ,,se possibile , | guardie forestali o rurali. — Come ora sono costituito le 
la imposte e le vicende del tempo. Vi ha un articolo della | guardio comunali non servono a nulla, ma nulla af 
legge 'comunalo cho dico chiaramente che non saràflecito | fatto. 


a nossuno di tenere bestiamo se non è comprovato il | ‘In ogoi mandamento all'ordino del pretore! o du'rispat- 








Valle Lomellina, 39: — Ci scrivono: 

‘ Giuvadi ‘mattina avora luogo in questo Comune la 
‘distribuzione dei: premi agli alati ed alunna dello scuole 
elementari od asilo infantile, Alla presenza di numeroso 
uditorio, del signor Sindaco © della Giunts, municipale, 
furono letti due stupendi discorsi, i quali: riscossero i 
più vivi appinusi, l'uno dal sig. maestro G Palmista, 
sull'istruzione rurale, e l'altro dalla signora maestra 
Pompea Fioroni, sull'educazione della donna. 

< Diverne poesie furono recitato con'malto, brio dagli 
allievi, ed il signor soprainteniente alle scuole pose fine 
alla funzione con brevi. parole di ringraziamento, La 
funzione diode sicure prove dello zelo dei signori mae- 
atri @ maestre, non cho del buon volere: da cui è anî- 
mato il nostro Munieipio, il qualo) pone ogni sua cura 
pel buon andamento delle nostre, scuole. » 



































mezzo col quale quello può essere mantenuto. Ebbene | tivi sindaci si dovrebbe instituire una rigata complota ti 
questo, articolo è deluso in' tutto lo formo , six diretta- | guardio campestri con rispettivo ‘uniforme, con tina ferma 
qualsiasi, una disereta pags, che avessero; noi Comuni ove 


mento che indirettamente. 





che della vita militare e negli ozi corruttori delle; | Ja fate, avvegaachò essa provede il caso în discorso, 
guernigioni. Il secondo fu soldato di 2* categoria, il | e provvede che, dopo il secondogenito, che a que- 
terzo ed il quarto di 4*; © l'ultimo, il quale in fondo | st'ora è già licenziato da un pezzo, veneudo per 
è l'unico sosteguo che ancora rimanga agli ormai | ultimo îl 5* al militare ‘servizio, ne resti licenziato 
vecchi geaitori (poichè i due primi ne vivono ;se- | i1:3* G\il 4*, affinchè ' non si trovino tre fratelli 
porati. con. moglia © figli), l'ultimo sarà anch'egli | contemporanei! sotfo le armi. Bene, beni e 
soldato di 4* categeria, e così avremo quasi. tutta | la legge ha saviamente provvisto; ma che ne di- 
una famiglia assorbita dalle Sramose canne. reste voi, benigni lettori; quando gli esecntori di 
@ Fin qui erasi creduto: da questi buoni contadini | quest: benedetta) legge non si. trovassero in gr 
(ed era una fede di buona lega, perchè avvalorata | di rimandare: în famiglia nè l'uao, uè l'altro, per 
dall'esperienza) che un fratello debba salvar l’altro | ja semplicissitna ragione ché ‘il servizio se li hu 
che immediato gli vien dietro, sicchè non potesse | divora(i?..... oht allora Ja sigavra legge. nella sua 
ayvenir: maì che due o tro fratelli irovinsi contem- | applicazione’ ini diventa non solo gravosa ed enorme, 
poranei al servizio, se Uno frammezzo non Venga | ma afroee e spietata: e talo han diritto di chia- 
in. Ma questa credenza pare che | marla quanti furono testimonii & partecipi del lutto, 

fosse un'ubbia se stiamo al fatto che; accade ed al | dello schianto, della desolazione indicibili a cui fu- 
giudizio che ne hanno emesso tutte le autorità: che | rono dati în preda non solo i parenti e gli amici, 
si hanno quivi alla mano; in guisa che la cosa per | ma tulti i conterranei all'anmiazio clie quei duo 
quanto mostruosa ci sembri, sia  perfettamento /e- | prestaati giuvinetti caddero estinti alla. gistan: 
gal: che quattro fratelli continui vadano tutti sog- | seno d'un anno viltima l'uno del chelera. nello 
gellati a quella delizia che è l'imposta. di saugue ; | tobre 1805, e l'altro viutime del malandrinaggi 
‘@ se una robusti e fiorente famiglia ne rimane spian- | dicembre 18601 
tata, tanto, peggio per loro; c'è la legge che'parla, | « La leggo non ha viscere, nè' cuore, e tanto 
c'la legge è... la legge! meno l'agîv ed il tempo da commuoversi sopra lo 
« Senonchè, adagio ai ma? passi, sento chi dice, | vittime del dovere che ‘sì lascià addietro! e cun 
se la legge è dura, nou è pui così cieca come Voi | uu'alzata di spalle quei del: potere esecutivo, se nu 
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ai sistono carabinieri; 10: stesse ‘attrituzioni. di quelli. 
La spesa dovrebbe essere foppéftata del manda: | 
amento, 6 dessa, benchè di poco mbggioro dell'attuale, 
daréibo va servizio. migliore ° si ‘avrebbe almeno nel 
Comino ua personalo che | arebbe sia direttamente cho 
ilicoftamente l'incarico, della Si P. del Jogo: — Questo 
sno proposto, So sono abtunbili sî possono studiare. 


ADI UFFICIALI 


ia del SI corr. conbfene: 
reto del 90 ottolie, con) il 
quite la sona di vigilanza intorno fl porto franco di Ve- 
zîa 0 luogo il circostanto; lido del mare, a datare dal 
Co- 
‘n 4 della provincia di | 
Padova cd a 4 dell proviaci di Trio. | 
2. Wir rente decreto da # norembro, con il 
ul bilancio del Miwistero doi Iavori 
pubblici, pel corrente auno 1868, Jo. stanziamento della 
soinma di L: 1,819,200, per essere impiegata nella con | 
tinunzione dei lavori urgenti della ferrata da Asciano a 
Gronseto, o nel pagamento, degl'intoressî dovuti sulle ol 
bligazioni, sorie O della Società della, forrovia centralo 
toscano, a. tutto il correte anno, 

1. Diuposizioni, nell'ufficialità. dell'osercito e 
nel corpo d'iutendenza militare. 

i. Ja colleeazione a ripo:o din inteidento 

provinciale. 
Un .renle decreto dal 5 novembre, prece: | 
auto dalla relazione del ministro delle finanzo a SM, | 
51 No, che autorizza maggiori spese sui bilanci degli anni | 
1867 %0 1868. del Ministero degli affari esteri. 

È. im rente decreto del È novembre, proce: | 
dito dalla relazione del ministro dello Runnzo a S. M. 
il Re, che autorizza sul bilancio 1888 del Ministoro dei 
Tavori; pubblici maggiori spese per la complessita somma | 
di un milione di lire , da ripartirsi nel seguento modo ; | 
1. 300,000 al: capitolo 1N: Manutenzione e riparazione 
di argini c' canali ; Lo 700,000 Al capitolo 13: 
er Tavori idraulici. 

Nella sua parte non'ufficiale, la, Gaxcerta ufficiale de | 
21 pubblica una circolare del. 16 corrento;, che il mint 
stro dell'istruzione pubblica indirizzò aî presidenti dii 
Gonnigli scolatici, © che: concerne i libri di testo. per Te 
scuole. 
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La Guereitu Ufficiale del 28 contiene: 

1.08. decreto. n. 4608/in data 20 ottobre 1868 
‘che aggiunge altee duo vie alle ‘strado provinciali della | 
provincia di Genova. 

2. xt. deereto n. MMEXV (parto supplementire) 
in data 19 ottobre, che limita ilmumero e l'esercizio delle 
sono di serviti militari da applicara! alle proprietà fon- 
diario ariacenti. alle opere di fortificazione di Rocca 
Anfo. | 

3. Relazione del Ministro ‘di agricoltura a .S. M. 
intorno al ‘decreto che scîoglie:la Commissione incaricata 
‘di compilare un dizionario dei vocaboli tecnici (e scien 
tici, 

‘i. Dispontzioni nel personale giudiziario, 


| 
| 
fronuaca Cittadina Î 


* ceoel al ‘saluto dell'inverno! La evo che in 
cuosto momento svolazza per l'aria sta per ricoprir Ja 
terra di quel tappeto bintco #)' famigliare per li nostra 
città nella ‘fredda stagione. ‘Stringinmioci quindi attorno 
al fuoco el aspettiamo con ‘rasseguaziono le festò del 
Natale. 

© Velocipedi! Veloeipedì! — lori corre 
vano a decine pei viali della Piazza d'Armi. No abbi» 
io. visto di tutti i colori, di tutte 1o'dimensioni, con e 
séiali sonagli. 

Ma ciò che abbiamo visto ‘e the non avremmo! valuto 
‘velate, furono questi nuovi cavalieri scprazzanti. per. i 
viali rissrbiati, cone dice l'ayviso municipalo , per la 
gento a piedi. Se velacipedo ‘vuol! dir cavallo, 0 almeno 
tentativo di cavallo, dove sta Ja dignità di questi nuovi 
Numidi; vandudosi ‘a frammischiare ‘coi. poreri pedestri, 
‘avcho a risébio di urtar colle ruote della loro cavalca. 
tura in qualéhé bazbino od in qualche indifferent? 

‘Jia Rivinta Nera bs dato nell'occhio al f- 
‘sc0: 1l primo sequestro le è già caduto addosso. 

= Teutro Rossini. — Mercoledi ventito la 
uova compagnia Toselli si/esporrà in tatti) suoi giovani 
elementi cou ua nuova commedia di uti nuovo; autore. 
sig. Quitino Carrera, fratello dellautoro dalla Dole, del 
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lavano lè ranì come Pilato; ed\a ua padre, a una 
miedre clie piarigono inconsolabili e ridomandano 
invanio i due figli wecisi inzianzi sera (rispondano | 
freddamente « che ci possiamo 0 ci abbiamo a far 
nvi? » chi è)morto giace, e chi vive si dà pace! 
Ditosi sonza vane, querimonie l'ultimo. dei vostri 
figli, che: lo metteremo ia ruolo, invece. degli altri, 
e.ve ne terremo conto del! pari! 6...... per oi? 
per la vostra vecchisia?... fatevene. degli altri!» 

‘o intendo come nei codici ,, massime militari , 
run possono guari star di gasa la pietà e la com- 
puissione : ma non mi entra affatto come, possa an- 
dare d'accordu colla giustizia Ja, massime che i {ra- 
Adlil orli in servizio. non contino;plfatto a. disca- 
rico dell'alteriora tributo di sapgue che una farniglia 
sia chianuita sa pagere: 

«È neppure intendo come sì abbia il coraggio di 
Sustovete che la legge è eguale per titti, mentre 
56 i iuurli in servizio sono graduali ,, contano per 
un tempo che sile borse dei contribuenti par sem= 
pre troppo luogo, per pensioni, sovvenzioni, grati 
ficezioni è padre e madre a moglie, a figli, ecc. 
Se invece son poveri gregari, non contano che per 
quello che sono ,. carme da canne, e per losciare 
aiuura dio di sè;alla famiglia il carico spietato 
di somministrare di nuovo altra corne di tl fata, 
































Di Girdlla e di altio luono produzioni italiane, si ne SERVIZIO DEL IRASPORII. 
stnda noll'arringo drammatico con mia commedia in | ‘Ta Società delle ferrovie dell'Alta talia annuntia chie 
atti; col titolo Le doe stà. Noi sinto convinti che il | a cominciare dal 2Ì novembro venne riattivato comple: 
pubblico farà buon vis all'autore el ‘agli aHori, Avremo | tameito secondo l'orario del 1° pgosto il #ervizio tanto a 
cobì un poota ed nia compagnia dramniltica di più, | piccola cho a' grande velcoltà Aulla linea tra, Saforno 
< négogrifo.— Leggiamo nella Garsetta del | cd Ater sulla retò tirolese. 

‘popoto il seguonte indovinello cho veramente noî nou 1r- 
riviamo n docifrare : 








Napoli — (Nostra corrispondenze) 
20) novenitire, 
Ritiro, ritiro tutte o espressioni d'entusiasmo che jo 
vi mandaî nella precedente mia ‘all'indirizzo dollo bra: 
vure del Vesurio. Lo spettacolo stupendo e meraviglioso 


« ’Torino, 22 novembre 1868. 
«Signor Dirottore, 

« Voglio essermi cortose di pubblicate il sagnente av- 
vino, Temendo; il sottoagritto d'aver data roba scadente 
aî duo signori con cui ebbe a parlare d'affari la sera di 
sabato, verso Jo ore 10/112, dinanzi all'Ospedalo di San 
Giovanni, si reca a. dovero di avvertirli che è pronto a 

imbiar]a al primo cono del die interessati. 
= Suo servo 
a Motiya FenorsAnDo, » 





è diventato un quadro luttuoso. Lo borgato che stinno) 
‘ai piodi del monte e tra esse S./ Sebastiano @ S. Gior- 
gio: a Crewsaso sono ja preda alla desolazione. La lin 
gua di fuoco si itende'in ina proporzione dolorosa: l'in- 
néto maggiore sicoesso due notti scorse :. case di coloni 
‘i trovarono d'im tratto avviluppate di fiunme, la lava 
Nom ai danneggiati dall'inondazione ‘di | scondo @ torrenti è brucid compiutamente la selra doi 

























Parma. castagni al Fosso della. Vetrana. Impossibile rappre» 
Somma delle offerte. precedentemente put sontarvi la desolazione, le grida di quegli infelici che 

itato I. 866/32 | ricordano fremendo le sventure di 7 anni fa esi tro 
Fratelli B, 1 » | vano ora dall'ogual sorto minacciati 
Bernardo Nogri i >| Nowerosi accorrono i drappelli delle guardie di pub 
‘Kodérico Meotti » 50 | blica sicuiessa © lo compagnie di truppe che prestaro 
Carlo, Gaffodio è 50 | un servizio lodevolo e faticoso. Si Teco una grando té 
Anna Gaido » 50 | avisiziono di carri © veicoli d'ogni | gentro per traspor- 
Matilde Coppe 1 è | tavole povere masserizio dei milsacolnti, Insomma la mon- 
Domenico Traire #50 | tigna di fuoco nggiange le sue disgrazie a tutte lo altre 


Giovanni Gillio 

Giuseppe Chiapatco 
Giovanni Bosco 

Maria Franco 
Crescentino Piancu 
Bernardo Ciravogua 
Irene Cavasso 

Emaonole Sandetti 2 
Piotro Pozzato 

Michele Crotti. caffsttiore 
Bartolomeo Parent 
Luigin Boaro, 

Agostino Traversa 
Maddalena Donalisio 
Maria Ostengo 

Giovanni Burzio 


‘ 56, | cho'al poveri abitanti delle compagno sono capitate ad- 
3/50 | dosso da ‘qualche anno; 
» 30 | Eccoîl bollettino ultimo del. prof. Palmieri: 
1 50 €19 novembre 1868. 
» 50 | «La massinin parte dolla ava dal Fosso di Feraone 
#85 | cisendosi versata a inistra sopra un rivolo di quella del 
1.» | 1855, non ha potuto por la sua mole conteneraì in quei 
3 50 | limiti ‘e quindi ‘ba preso a devastare i terreni coltivati 
#10 | atibattendo otoprendo parccchis case rurali e qualche 
» 40 | docente casina. 
x a Tio. timone terre delle Novelle famoso per vini e per 
#20 | fruttà, e creduto dà gran tempo fimmuni da pericoli delle 
> 10 | vesuvianie conflagrazioni, sono attraversate da una lava 
» fù | devastatrioe di circa 120 metri di larghezza con uns 
» 50 | fronte'di 10\im 12 metri di altezza. 
1 >| ‘« Questo forto diversivo lia finora salvato, i villaggi di 
Massa e $. Sebastiano, tra i quali il fosso di Furao- 
Li 877/87 | ne va a mettere capo, per far tremaro gli abitanti di 
—_ ____ | Giorgio a Crenau 
Ossercazioni meteorologiche fatte nell Osseroatorio a- |< Nole ore pomeritiauo di ii l'attività dlusznica dei 
atronoralco di Torino a metri 270 avi livello del mare. | 0 di eruzione crebbe jo medo considerevole, ondo i 
‘muggiti erano forti © continui, i proîettili molti e l'igi- 
tizione degli strumenti fortissim 

















22 novembre 




















‘Als A & |a 1 Le lave.intanto nel corso della notte parvero sce» 
Flag. |8: | _1E | go | mare atquento, ma ques mine consi ravvisato dl 
iE=e|ta suli 3$ |thito e cono giunte più vigoroso nel /onso della Yer 
Balfauzias s |Re #3 Dopo l'uscita queste nuove lare i conì sono di 
Silrilisalca fi na. Dopo l'uscita di questo nuore on ‘sono dl 
2\g8s|E2#}47 Gil g |UF |sentipià cin 
3|3#S|Sas da Gi) # ‘È inutile descrivere) lo icone dolorose dei. proprie- 
= E = 1 tari cho attoniti assistono alla distrazione dellé loro 
nua 1B| 85[E debole [coperio | terre, o obo si afaccendano a agomberare Jo cnsetoglien- 
TASSA dll [calma (coperto, | done perfino le imposte; sarebbe piuttosto a vedere come 
muto 38] Gifaima [ESSE | evase sorvolo to mir, 
18 | SL [Stivale |REELM |" ti pro. Patialeri vuol forse colla suo paro fare ap- 
4,3] 82/calma lcoparto | pello alla carità cittadina? To sono certo che il pubblico 





Temperatura estrema al nord minima 05 |chein questo momento si reca ad applaudire al S, Carlo 
in'gradi contesimali ‘massima 37 |a nuova bidlerina, vorrà ricordarsi anche di quelli che 
Pioggia millimetri 0,0. appusto ora, vedendo contro disà Îrato il cielo, si vol- 
‘Tomporatura minima della notte del. 39 — 08. po e i i 
n n Principi (artivaranno qui ,, come già vi. dissi, 
Pro O di di Mono) © TOTO | domenica allo 8 pom, Ob! come il cativo compagno ha 
2 novembre 168. fatto scsmar l'entusiasmo che , vi assicuro, ni era fatto 
Misco kl Bolo; pe VII = | passaggio ge | strada nell'animo di tuti. Ora { più si stringono le ab- 
diano, ore i) 6 — tramonto, ore VU " bra, essi ripetono l'un l'altro: « poterano pur farne a 
Nascere della Zutaam, ore 2/17 sera — passaggio al | 2600; di ricondurci Îl marchese Gualterio | » Ragioni di 
meridiano, 8.9 sera, — tramonto, oro 1 10 malt. Sto NEL 
Giorno della Tuna 11° prestito cittadino va Avanti, a quell che soimbra, nb- 
bastanza felicemente, 10/hon voglio arzardarmi per or 
‘a cantirno la vittoria, ehè non sì sa mai quel che possa 
succedere, ma fin ‘d'ora posto dirvi che questa sotto: 
scrizione piaco a tutti: vedremo în seguito. 




















Morti denunciati all’ ufficio detto Stato Civile 
41 giorno 22 novembre. 1888, 

Cuatagneri Francesco, d'anni. 77, diBobbio, intendente 
i vitiro — Silvano Giuseppe, jd..77, di Pinerolo, rogio | 1] Governo.non.ne indovina mai una. Mentre io 
impiegato in ritiro — Tallone Pietro, id, 53, di Ver- | Francia si fa il processo ai soscrittori per l'affare 
celli, Pacuerilera — Garbarino Sereni, 38, di (Ca- | pavdin,.in italia (si chiamano ‘innanzi ai tribuna!i 
CA) rp rzeti Giusenpa, (4-28, al Torino, la | sisuni citiadini Va cui unica colpa era di aver vo- 

i luto scioglieré jun vato d'ammirazione © di com- 

SE piento alla memoria. dei poveri caduti di Mentana, 

ichiaratealiu/Acio dello Stato. Celle Il Governo chie, per imantenere il prestigio della 

il giorno 22 novembre 1868. sun ‘autorità, non badava che perdesse prestigio a 

Maschi 10, femmino 7 — Totalo 17. giustizia, si gettò a capo filo nel ginepreio d'un 
processo da cui useì umiliato e confuso. 









Nascite 
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finchè sii trova averne di disponibile !! desolata. famiglia una: gioia ‘e una benedizione di 
«Oh! andate che la vosira legge, ‘se deve così | più, che ai tempi che corrono sono tanto rare! 
essere interpretata ‘ud eseguita, Ja ‘è una legge ini | «Ma sì che il Governo an tante altro faccende 
qua e spietata! E a'quei che l'hanno in mano corre | & affaccendato » vorrà accondisceadere ad occuparsi 
il sacrosanto obbligo di farne scomparire, o almeno | di disacerbare il duolo e di tergere le lagrime a 
di temperarne cotli ‘estremi e sconfivati rigori..... | una. vil plebe! -n de minimis non cura praetor ; 
Come nel caso presente, percliè il Governo, fa- | pane e pago, erme in spalla,, e tira via 1 oppure, 
cendo la dovuta parte all'umanird ed’all'equità, | mano alla borsa, e venga fuori in tante buone va- 
non potrà dire a questi poveri desolaiî: « Ia luogo | lute, Ja miseria di 3500. lire , e il Beniamino sarà 

dsi due figli clie nou vi posso più réudere, perchè | salvo | 
il servizio se/li ha divorati, io vi lascierd'a casa il © «Ma se questa, che pei grandi pare\una mise- 
vostro Reniamino, che omai è il vostro ultimo su- | ria, pel misere padre. popolano è tutto, anzi più 
stegno) 6 conforiv, olde non sia troppo grama € | che tutta, la sua fortuga! che imporia? O servire 
desolata la Vestra vecchiaia? oppure, invéce della |la patria, o ridursi a mendico, qui noo si ha via 
pensione che vi sarebbe toccata dallo, Siato, ove i | di mezzo!.,. Oh! noa dubitate che ua padre e una 
vostrî poveri figli avessero porlate le spazline, fa- | madre, i quali haono già sul cuore un così grande 
remo conto/che abbiate pagato în bella 'e buona |/eiuconsolsbile duolo, noa si. periteranno a sce- 
moneta (0 qual moneta?) con parte del vostro'san- |igliere, e son disposti a vendersi no ‘alle panche 
gue il prezzo pella surrogazione dell'ultimo de' vo- | (del letto, piuttosto che consentire che quest'ultimo 
‘stri figli, afichè nou ‘abbiate a maledif troppo il | rampollo si stacchi loro dal fianco, e sì rinnovi per 
giorno in cui vi son nati e il Governo, per giunta, || essi il marticio, l'angoscia intollerabile, e l'ansia; 
chie ve lî hi levati! Ja ‘trepidazione d'ogai giorno, d'ogni ora. di avere 
«Non le: pare, sig. Direttore, chè di tal'maniera | anche questo a piangere estinto luuge da' loro oc- 
il Governo ‘agirebbe da omo, e farebbe insieme | chi e dal loro seno! 
un'opera giusta. e buona ? avrebbe nelle (le del- 
l’esercito ua soldato di meno, ma in seno ad una 


























u Però dopo questo, anzi a cagione di tale'eroi 
sacrifizio, si avrà ad ogoi modo una famiglia stre- 











71 maggior finputato, quello contro coi il pubblico 
ministero avea Icbicsto; fa. maggiore condanna (quat- 
tro ‘mesi di carcere) fl ‘pienamente assolto, le pere 
degli altri furono ridotte a. mitissime proporzioni ; 
J'nnico egadaonato, ed a ragione , e con severità, 
fu quindi il Goverto, Ecco a questo proposito. quell 
che dice: l'Opinione: 

Venerdì, 30 corrente all trivunalo correzionale di Fi- 
tonzn sì continuò a trattaro la causa contro Domenico 
Zappa od atri accosati di manifestazioni sodiziose. 

T'ormin/ta l'udizione dî testimoni il P. M. nello sue 
conclusioni chicso: la. c'ndaniia di Domenico Zoppa a A 
mosi i ‘catcoro (e di altrettanto tempo par'Oresto do 
Talia, ritonendoli come principali autori. dello manife- 
tazioni, Domandò la condanna del contuinace Marescotti 
© dol Trambusti ed un mese 
‘del Pellegrinotti è dell'Elia a 13 giorni della stessa pena, 
‘ chiese l'assoluzione’ degli altri imputati. presenti al 
gitdizio, 

Dopo lunghe urringho dei difensori, il tribunato si ri- 
tirò în camora di consiglio © a tarda. ora del giorno pro- 
fori la ‘sehteoxa che fu assolutoria: per'lo Zeppa ed al- 
tri tredici imputati, 6 condannatoria ad. un mess di car- 
cero per Marescotti, De Julis e ‘rambueti , 15 giorni 
‘per il Pellegrinetti e a 10 per lo Elia. 





























Berlino — (Nostra corrispondenza) 


18 novembre. 
Como disso il nostro, ministro, delle finanze ieri nella 


Camera, îl conto di Bismark sarà di ritorno al principio 
del moso prossimo, La Commissione che delibera sulla 
sospensiono del pagamento, delle rendite. dell'oxcelettoro 
di Azsia-Cossel,, domandò la presenza del conto, affine 
dî poter prendero uns risoluzione, 

Dicavasi che siffatta Commissione domandorebbo cho 
la sospensione dei pagamenti di dette rendite, come. nu- 
cho di quelle che si danno all'ex d'Annover nom di- 
‘pitidesso dal solo arbitrio; del r0 di Prussia, ma dovesso 
‘esioro daliberata dalla Oamiora_ di Prussia. Infatti, non 
‘manicano éoloro che vedono’ nella sospensione di questo 
rétdito, cho importano più di 200,000 tallori, un espe 
‘àiente ‘per coprire una parte deila diminusione della ren- 
dito: postali. Mu si credo che Bismark ‘insisterà sul di- 
ritto della corona di faro esso solo i, contratti coî. prin- 
cipi che focero la guerra alla Prus 

La Prussia ba ormai un debito, pubblico di più di 
400 milioni di tallri: cioè 249 rallioni della Prussia an- 
tica, poi 100 milfoni imprestati dopo il 1868, valo a diro 
60 per la guerra del 1886 0 40 milioni per ferrorio, inol- 
tre circa 50 milioni di debiti pubblici delle 
nese, infine circa 8) milioni di carta moneta. Non dere 
maravigliarvi cho la Prussia avesse bisozuo di 60 milioni 
per coprire le speso della guerra del 1940, sebbene sia 
voro che essa guadagnò por parte degli Stati rinti altri 
60 milioni in danaro contante, La stessa guerra ‘costò 
‘solimonto circa 90 milioni: ma. bisogua sapero che 1a 
Prussia dovette pagare alla Danimaren una somma, di 
circa #0 milioni per la parto che ebbero i ducati di $le- 
Holstcin nel debito generalo della monarchia da- 
nése , 0 di più Ja Prussia pagò circa È milioni all'Au- 
a per la di lei speso della guerra Slesvig-Holsteineso 
del 4866; infino In indennità dell'ex-duca di Nassan che 
importa 10 milioni di forinî la, Prussia la pagò in da- 
naro contante. 

I dibattimenti attuali della Camera s'aggiravano, ijue- 
sta settimana intorno al modo di coprire il disavanzo, 
Alcuni deputati toccavano la quistione sempre delicata, 
‘quanto, danaro potesse) trovasi. ormai nel sedicente te- 
soto dello Stato di Prussia. Questo tesoro si è un gran 
aiimore che riceve gli avanzi (<ccédanta) del bilancio 
prutsiano, senza date mai degli interessi, nè rende mai 
‘Gib che ricevette in altro caso cho ju qu-Ilo di guerra 
con tina potenza estera. 

Nell'autunno del 1906 egli ricevette, per osompio; la 
somma ‘di #8 milioni, come la sua part Jogittima nelle 
contribuzioni di guerra, guadaguate nella guerra di que 
l'anno, Egli ha il suo mazimmm ; ma Îl guaio si è che 
questo mazimuni non è conoscîlto a nessun deputato. Il 
ministro von dor. Hefdt rispose' con ironia: che il tesoro 
dellò Stato prussiano, non ha ancora raggiunto il sso 
mazimum , & perchè non havri ju quest'annata e pro- 
babilmente mon'vi sarà. noppuro nelle prossimo. seguenti 
‘alcun avanzo nel bilancio, egli non vede la ragione per- 
chò dovesso trattenere ln Camera collo rendite del tesoro. 

Giò cho fece ottima impressione sì fa il discarso re- 
cente del ministro inglese lord Stanley. Questo sagaco 
diplomatico tocca una corda che scheggia certamente in 
moltissimi animi di questa e dì quella banda del Reno, 
dicendo ; « che la Sud-Alemagna è l'eredità sicura dell 
























































mala e rovinata: ma 


» Ialia sorà ‘salva e DEU 
ropa: ci rispetterà, e col. beneplacito | de” hostrl vi 
cini d'olte‘Alpe, ci ‘proclemeri una Grande Na- 
zione!» 

‘Che cosa aggiungere all'eloquenza di queste pari 
le? Nulla. Ah; sl un desiderio soltanto ‘che coloro i 
quali così facilmente parlano di radunare, di tenera 
sotto le armi in'ttalia i 300 e î 400 mili womini, pa- 
tessero entrare nel tugario del contatliav, nella pu- 
Vora' soffia dell'operaîo, ‘quando Ja leva viene ‘n 
strappare loro dalle braccia i figli, vedessero la de- 
solazione # le lagrime delle medri, udissero le be- 
stommie e le. maledizioni dei padri: e poi forse 
forse non avrebbero più tanto ‘funesto, coraggio di 
finire. di inandare in rovian fe povero finanze lello 
Stato con ispese sciagurate di armamenti. 

Forse i lettori troveraano chie sono entrito in un 
‘campo che non è mio; ch: questa è. la politica, © 
che di essa deve occuparsi soltanto la parle sup 
riore del giornale ; ‘ss ho avato torio perdonatsmn 
Quello di cui vi ho parlato sarà argomento politico: 
ma la politica del ‘cuore, quella cui capiscono, ‘le 
madri, lo spose, le sorelle, ‘tutte. quello gentili “© 
pistose, persone, a Gui specialmente. voglio indiriz- 
#nlò sempre la umile prosa del miu Carriere, 
Furvio Accupi, 


















































Prussia, o'che Ta Prussià sarà abbastanza soggia per 
aspettato il tempo in cui quest'erodità sarà devoluta: ad 
essa. » Questo tempo essendo tuttavia più o meno fon 
tano, i Francesi apprendi ‘ebbero successivamente a non 
offendersi al pensiero d'an'Alemagna prussiana di 40m 
Nichi d'animi 

Io vi ripeto clie quosto è osnitamenta 31 pensiero ge 
ueralo, chie rogna fu'tatta 1'Alemagua , tranne il partito 
uleramonitano cho almeno fiugo on avorio. 

Si può vedere del. rento. dal: discorso dello: statista în- 
glese ché l'Inghilterra rimarrà ; fu-caso di guoren prus- 
so-traucose , Îì tima posizione di neutralità più amica a 
tioî cho ai Francesi, perché egli/aggiungo :. nni possiamo 
in ogni cato contare shl rostro grand allonto, nel! Sud, 
cioè sul canale! 

Îl re ritornò dalle caccie nella foresta) di Lotslingon, 
pot faro gli onori all'imperattice di Russia che restò 
‘quivi duo giorni dopo essersi arrestata , nel suo viaggio 
dall'Italia 4 Monaco, per'tn giorno. Si paria (della possi 
bilità di nozzie tra il e Lodorico di Bariera ed una grau- 
chissa rasa; 























Le notizie chie riceviamo, da ogni parte provano 
chie un grave malcontento regna i Francia. 

Come sintomo riportiamo Ja seguente nota del 
Gauloîs, giornalo dell'alta società fravices 

a Noi pubblichismo questa sera la nostra. ultima 
u corrispondenza di Compiggue; nello. stato attuale 
* degli spiriti in Francia, crediamo di non dover 
« lungo tempo trattenere il: pubblico delle feste che 
«si diano alla Corte, » 











CORRIERE DEL MATTINO 


ento 


Domani si apre.il Parlamento: la maggior parte 
dei deputati nostri amici politici, partirono oggi 
Sesso, per Firenze ;. e nvî speriamo che tutti i de- 
putati di queste. provincie Si iroverannò 91 lora 
Jogo, rappresentanti veri ‘dei ]uro) elettori. Ti 
imiggioî (ligfuza nell'E agosto per parte solamente 
dei deputati di questa regione avrebbe mutato l'e- 
sito della votazione, 

Ta questa sessono noi stremo severi scrutatori 
degli appelli nominali. 

Lia Gaseelta Ufficiale anmunzia: che i RR: Priucipi fi 
rono in /tutte 16) località per cui passarono accolti dal 
l'entusiasmo dello popolazioni. Il foglio ufficiale i ha la- 
scisti a Santo Spirito; allo duo saranno giunti: Napoli. 








La Riforma la annunciato che il' candidato; dello st: 
tistra alla presidenza dela Camera è l'on. Crispi. Corre 
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vota chie domani a sern, 20, la sinistéa débba radunaraî 
Dir prendere un partito definitivo. 

L'eruzionie vesuviana cresca terribile: ogni. ora segna 
tin progresso enorme. Il flatto che sgorga da' erateri a- 
perti sl $jando sopra una liaca larga hoù meno di die 
miglia: Giù a vodecla dalla città, essa offro uno spetta- 
colo miniceloso: a chi la vedo da presso è tal cos che 
di por sè riompirelibe l'atiio di spavento, se toh 10 ren 
desso anche più desolante la rista di migliaia di donné 
deivlitte, Esso, oiliato della squallida ‘stanza, del cam- 
picallo @ forso delle massorizie; stano. atterrite; pian- 
genti ed immobili iarinzi alla lava quasi ne' volessero 
arrostara il corso fatale, pregano © gemono e fnvo: 
cano; la divinità. Ma il farioso avanzare del flutto noo 
ai arresta. e Il ramo del Fnso, dì Faraone — scrivo il 
Palinieri — essendosi accresciuto; lin: fatto: meno ‘impe- 
tuoso quello delle Nocee: 

«I rumori doi coni non sono continuî., mà nuovo 
cremonto di lava è giunto nella; Vetrana. > 

— DI fronte a tnta sventura — che non può dirsi 
ove finirà — ecco chie cosa haono praticato Ie uutorlià 
politiche /e cittadine. 

Una Commissione della Deputazione provinciale si'è 
recata sopra il luogo: un poote' della provincia correva 
peticolo di essere coperto di lav 

Tia stessa Deputazione poneva iorî 6000 lire a dispo: 
sizione del Prefetto per soccorrere’ i danneggiati. 

Il Prefetto poi © Il Sindaco non solo hanno promossa 
tina sottoscrizione a vantaggio de'fuggitivi,, ma con ta 
frequenta accorrere sopra luogo e. adottare opportuni 
provvedimenti fanno dal ]èro: meglio per. temperare_il 
rave lutto 

Le somme raccolte: nella città ‘e; no comunî sarnino 
ricovuto 0 distribuito da an Comitato massimo, che si 
porrà in rapporto coì. amitatî parziali. 

Noi non crediamo necessario (di raccomandare a° no- 
stri concittadini che concorrano alla pietosa offorta,; In 
‘quosto paese, ave l'oholo soccoree anche lo sciagure che 
desolarono straniere contrado, esso non mancherà qoatdo 
si tratti di temperaro una sventura che è sì presso è 
noi, e che ha carattèri così commoventi ed:atroci; (om). 

— 

Riceviamo il seguente dispaccio telegrafico: 

« Susa, ore 40.50. 

«Il servizio è ristabilito fra St-Iean e Saint-Mi- 
chel. Riduzione 4 70 per: 400;chil. » 

in 


DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Berlino, 21 iodembre. 
Usellom fu ricevato in udienza, di congedo, fer: 
mecassi elcuoi giorni a' Stutigard e andrà qu 
Firenze, 

































Pest, 21 novenibre» 

11 2i2r0) russo dice clie. Jo stato|alinple della pe- 
isola: dei Balconi racchiude gerii di crisi perico- 
losa per la pace europea. ] rapporti d'amicizia colla 
Serbia. non vennero turbati, Girza i Principati, la 
‘poca energia dimostrata dal Gabinetto rumeno nel- 
l'impedire la formazione dello binde, sarebbe tolo 
da ispirare serie ‘apprenzioni sulla sun buona vo- 
lontà, o sa volontà esisto , sulla patenza' di mante- 
nere i rapporti colla. Poria talî queli devono risil- 
tare dai, trattati. 
suddetti asvenimenti rivelarono; una sitno4ione 
tale da, destare grandemente: serie opprensioni alle 
potenze, Il ‘carattero inquietante della situazione a0- 
cresce vieppiù, pensando agli armamenti ‘ed ni pre 
paralivi militari proseguiti; da qualclie tempo nella 
Rumania con febbrile attività e in una mispra s0r- 
passante di molto i bisogni della difesa del puese. 
Il pericolo risultante: da questo. stato di cose non 
dovrebbe. sfuggire: all'attenzione: del Governo ru- 
meno; 

Iofatti il crollo della situazione che venne! fatta 
alla Rumania dai trattati internazionali non può a- 
Vere altro risultito che Ia decadenza dei privilegi 
uccordati dai trattati medesimi. (Il Governo impe- 
rialo fa tutti gli sforzi onde. stornare un. pericolo 
immediato che teme circa il mautonimento della re- 
ciproca situazione della Rumania e della Turchia ri- 
‘sultante, dai trattati. 














Napoli. 22) novembre. 
TI principe e la prinzipessa di Piemonte giunsero 
alle ore 9/4}2. Furono, ricevuti alla siozione delle 
autorità civili e militari le da diverse rappresen- 
tanze. Dalla stazione al palazzo reale. vi 
steggiati do folla immensa con evviva, lori e ap- 
pi La trappa e la Guardia nazionale facevano 
ato al loro paseggio, JI) priucipe e. Ia. principessa 
dissistettorà al de/ilé dal balcone del palozzo. Stas- 
sora serata, illbminazione e fuochi. 
e 


Fatti Diversi 


Collegio cinese. — 11.25 corr. avidi Tuogo ja 
Napoli l'inanguraziono del Collegio cinese 

Questa istituzione, che è indirizzata all'utiità. gene 
ralo della patria italiana, & nol medesjmo tempo una 
gloria per Napoli, perchè fondata da ui suo cittadino, 
Matteò Ripa, ‘uno dei più illustri. viaggiatori e geografi 
di Europa nol secolo decimottaro. 

JI Gorerno, italiano, ricofifermiando. l'itituione, ha 
voluto ch fosse ampliata in ua Collegio asiatico, per 
promuovere sempre più lo. nostre relazioni coll'Oriente 
‘cd ‘n principal modo l'esplorazione scientifica € commer: 





























Un Iadro burlone. — Li scena si passa in 
Londra, William: Slepney comparisce innanzi al nuovo 
Lord-maire 

— Siete voi colpevole 0 non colporole? domanda il 
Lotl-mairo. 

— Prima di rispondéro a talo jnestione, replica 
putato, permettete che jo. feliiti la Corporazione della 
city di Londra di-avor scelto n ito primo: magistrato; 
per suo capo emerito, in nomo tanto distinto ‘come 
Vostra. Signoria. Sincoramento parlando/i9'ion'avora, 
gran concetto del vortro predecessori 

— Cessato dallo. vostro. osservazioni, dice il Lord: 
maire reprimendo un sorrigo, rispondete alla questione 
cho vi ho posta: + Yi difendeto: voi com colporole; 0. 
come non colpevoli? » 3 

— Nou colpevole, perbacco: 

Si procede ‘all'audizione dei testi: secondo le oro da- 
posizioni, William Stepney era entrato, da un salsicciato 
cdi Pisliopagate-Stroet. TI figlio det' padrone della bottega 
era dietro il banco, Wiliam andò dritto ad'an bel giam- 
one, Jo sellevò colla mano a diverse riprese per caleo- 
lara il peso; lo annasò con molta diligenza; lo esaminò 
n ogai sua parte, quindi rivolgondosi al salumaio disse: 

— Posso prouderlo?. 

Gortamente, 

Va benissimo! 

William Steptey mise il giambone. sotto il'braccio 
0 raggiunse la porta, 

— Che? voi non pagate? gridò Il mercante: 

— Non tengo spiccioli in tasca, disse Stopney /d'ti 
salto travorsando Ja. soglia, vî manderò l'importo per 
‘mezzo di tm commissionatio. 

E scappò a tutta corsa. 

— Al ladro! gridò, ‘il salumaio. precipitandosi ‘distro 
Stepney. 

Questi aveva. prestamonto raggiunto Sun-Stregt; ma 
svoltando il canto. della via (egli inceppò, quasi nello 
Wnocia di un zioliceman,, che gli domandò perchà cor: 
fesso sì ratto. 

— Ho un raffreddore, rispose il Jadro; continusado la 
ata strada, il medico mi consigliò. di ben sudare; ‘nulla 
xi La di meglio. per î raffreddori; buona sera! vadò 
cambiarmi la camicia, 

Disgraziatamente in quell'istante il figlio. del saluimaio 
axrivava gridando sempre: « Al Jadro! a’Stepney fa! mei 
restato; si sa il resto, 

Il Lord-maite rimiao l'accusato inibanzi lo assisie; 

— Alte assisi gridò Stopnoy con stupore! Ab! giuzas 
Lacco, non'mi sarei ‘atteso questo da un nuovo Lord: 
maire, da un uomo cui la Corporazione, di Londra /affità 
îl suo onore! Guardate, voî non vulete meglio'del osti 
prodacessore, voi! 

Stepney fu trascinato a forza fuori della sala: 






































Cosmo Giocevre gerante; 








cialo dell'Asia orientale. 
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Carignano — Riposo. 

Vittorio Emanuele — Ni 
‘F050: 

Siertbe_ (ore 8) — La drnmmatica 
‘compagnia. Meyuagier mppresent 
Mademoiselle de la Seiglière, 

Gerbino (ore 7 iii) — La diam: 
“matica. compagnia Salvini Trap: 
presenta: Sansone. 

Rossini (oro 7 ‘/;) La drammatica 
‘Compagnia, piemontese rappresetita: 
Noma Tnissia. 

s.Martiniano (ore 7) Si rap 
‘presenta — La granduchessa: di 
Gerolstcin — Gli amori di un fe- 
tografo. 

Glanduta (16 7) si rapprescat 
Il Trovatore. 

——_——— 


DA VENDERE 


"trattativa privata nello studio del 
Geometra © Liquidatore Felice 
Caur,verd, via Dora Grossa; N. 9), 
piano primo. 

1° CASE in Torino con dimostia- 
zio ne della loro; rendita netta. 

2° TENIMENTI o CASCINE di 
rendita sicura’ nelle Anticho Provincie 
‘pei quali si dà visione dei tipi, con- 
tratti diafftto © titoli di provenienza, 

5° VILLE di lusso e VIGNE di 
rendita; fn ‘utte'le migliori località. 
4906 


LICEO *=tvaTo gua 
‘con CONVAPTO 

vii Provvidenza; 19.— Corso in due 

api: soli 4619 


(con pavimento în 
Gran Salone {scr titre 
per fento da bollo per int 

‘botte o;seralmente, con gaz, piano- 
fore ed arredi relativi, © con diverse 
camere inite. — Recapito via dei 
B.ipari, N. 7, piano terreno, 


VENDITA Di PROFUMERIZ= 












































GRANDE DI!POSITO, 


DI CARBONI ROSSILI E COKE 
VIA SALUZZO; N. 95. 
Recapito dalla Ditta proprietaria 
Rhotozan o Compagnia, 
[AÎNUOVA, N. 50. isti 

















Presso 20 GIACOMO, Potici 
di San Carlo, N. Je 


Tutiemno vora di Parigi della sta 
gione (Ginrdiniern) 
Biso Greey — Pante di Ya- 


f 
4802 È 








Grandiuso alloggio, messo, | 
a nuovo; composto di N. I] camere 
‘ito in Piazza Castello, N. 18, acqua 
potabilo, vista in via Nuova e Pinza. 
suddetta; recapito ini. (O 











UNICIPIO DI PINEROLO | 


Undeeima Estrazione 
di Obbligazioni dell Prestito di 
L. 120,000 


stato autorizzato col Deoroto Regio 
‘27 felbrafo, 1856 , eseguita il 9 
ottoliro 1858, | 





Estratti i numeri D, 12, 11, 
9 087-107,.98,99, 40 51,59, 
ara 2 











Le detto 32. Obùligazioni saranno 
rimborsato ella rapettiva somma 
nominale: di L. 2010 caduna presto In 
Tesororia Municipale , ‘a cominciare 
dal gennaio 1869, e cessoranno dal 
Frodureo interessi on tuto dicembre } 











Incanto volontario ; 


Alli #8 corrente novembra ed ‘alle © 
ote 10 ‘antimeridinne, nello. studio È 
det notaio cav. Giuseppe Turvano, i 
Vin Santa Teresa, N. 19, si venderà 

ai pubblici incanti una Case con 
terreno adiscento, sita nel Borgo, 
Dore di questa città, del reddito di 

















bbligazioni ) 
VAGLIA etto Gist, er VENDITA 
zione 1850 per 1' Estrazione delli Nel giorno: del prossimo meso di 
novembre 1368. Cano agla-Fertalo TEO ‘nell'ufficio della regia pre- 
di IL. 0 si pedlecopo in piego ras: |'iura della ‘sezione Borgo Dora, di 
omanitato. Trino premio L: 3 Lio; ‘questa città di Torino, si procederà 
Secondo (L: 1,000% ‘terzo! 6670  l'lia vendita, col mezzo, di pubblico 
o Di n quinto L. 00. 1 | volontario incanto di un podere pasto 
ci ion Stio di MOVE | sile fi di questa sesso cià re: 
fondi pubblic, via Barbarota, N° Ri A oO SE 
e È superficie di ettari 9, nro 
10 di ‘un grandioso fatbricato ci 
Sila “e rosta. pont in prossimità 




















poll — Capeiti d'Angei Incanto volontario |a cato cia girino © 
È Martedi, 24 corrente, alle ore so- | prati annessi formanti (con. esso un 

| lito, via Palazzo di città, N. 8, piano | solo aggregato della superficie di et- 

Da Affittare |157/5i Cendri ua quantivi di DObiN | tari 8,.are 11, cent. 80, tatto (cinto 





da muro. 


à sot; Jingorie a 
E Il rato è attraversato da ini corso 


Giuseppe Cava) 











4878 estimatore giurato, ‘a aqua ca paco drasiore ci azat Der 

' % n Li beni si espongono all'incanto in 

Monte di Pietà ad interesse | cinque tetti ‘suli ‘seguenti pressi, 
ci 

SIRIO NO, Il'lotto 1° di . . . Il, 1300 

Martedi, 24 novembre, bi riapriran: | “mijoto 9 di . .. n 050 

# noîgli incanti per la vendita di pegni | (Ti jogto sedi > > — 1600 


in etfetti d'argento, oro/gioio, diaman- 
ti, orologi erc.; fatti nel'imcae di aprile 
scorso. 1860 


Ii dotto &" di . . . » 8000 
Fd il lotto 5* composto 
gi ibicato, ii o runica 

etvite di dere | cà atnessi prato e giardino, 
CASA ta Vereetito Por io | tuto cito da muro; di > 22000 
informazioni dirigersi al proprietario i 
ig cio Eifiepo Macotto. Totale L. bIODO 
KG Per li maggiori ‘chiarimenti rivol- 


xs al sig. cancel ere della sud- 
ditta pretzt, 0 al sig. cav. Gioni 
Battista Dogliotti procuratore capo 


Da vendere in via Doragrosso num. 97. 


anche con more. a 


Fabbrica nd uso di carderia con b 
Da affittare a Natale 


© senza macchino, sita in Pinerolo , 
camere al'8° piano, a destra, ic 


























della forza di 30 cavaili circa. 
Per le trattative 








in TORINO presso i Fentelli | d) graia, e cantina. — Doragrossa , 
Tintrolo, 8 ottobre; 1858, Galopyo , in PINEROLO prebso | N: 19, fine del vicolo: — Indirizzo ivi, 
TI Sindaco {il signor causidico MI. Sardi. ‘e! Piazza Castello, N. 99, p. 9°. 
I, cancerti | ‘1854 [4810 





Il giorno 22 novembre uscirà in Firenze 


"Nol: barraccone sotto i Portici della | circa lire ANO. L'incanto verrà a- 
Fiocs) dirimpetto alla portina della | perto al prezzo di lire GODO. 

Bieraria di Pergamo ‘già Calotso, | Per maggiori informazioni dirigersi 
si Lt | nì notaio suddetto. 4898 

















Salute ed energia restituite nenza spero ; 


mediante la deliziosa farina igienica 


‘LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispopiie, gastriti), nonralgie, 
mtitichezza abituale; emorrolii, glandole, ventosità, palpitazione, dinrren, 
“gcufiesta, capogiro; sulolamento d'orecchi; acidità, pltulto, emicrania, nauseo 
‘© vomiti dono pasto ed in tempo di grayidanza, dolori, crudesze, granchi, 
pasimi ed  ifammazione di stomaco, dei visceri, ogui flsordino del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, nama, catarro, 
‘bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete; reu: 
matismo, gotta, febbre, lsteria, vizio è porertà del sangue, Idropiia, sterilità, 
lusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. sta è 
‘pure il corroborante ‘pei fauciulli detili @ per le persono di ogni ‘età, for- 
wpaado buoni muscoli è sodersa di caruî. A 
Ecomonrisea 50 volle il suo presso in altri rimedi, 0 costa meno 
di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,900 guarigioni 
Gira n 518 

Prunetto (circondazio’ di Mondovi, Il 84 ottoliro 1816; 
I , La' osso assicurare che da duo ani usando questa mera- 
isiona Revalenfo, ata sento più alcun incomodo della vecchia, ni il piso 
obi mel DA ami, 
Lo mio gumbe diventarono fori, la mis vista non chiedo più occhiali il 
0 somco è robuto come a 80 zi: To i ento inomma rinsiovagio 
‘a predico, confesso, visito ammalati; facclo viaggi a piedi anche lunghi, e 

Ho cher la no o nc le onora E 

, Preto CasmitaI, baccalanrosto in teo arcipr runetto. 
E e GOA 


Firenze, il 28 maggio 1867. 
Caro du: Barry 0. 


Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e di 
‘apcpsia, unita alla più grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili 
futte le cure che mi suggerivano i dottori che presiedevano alla min cura; 
‘ot sono quagi £ settimane che io mi credeva agli estremi, unt disappetanza 
«d un abbattimento di ito aumentava il tristo mio stato, La di lei gu: 
atozissima Revalenta, della quale non cesserò mai di aporezzare i mirai 
Josì effetti, mi ba nssolutamente tolta da tanto pene. — lo le prezento, mio 
caro signore, i mici più sincerî ringraziamenti, assicurandola in pari ternpo, 























misi conoscenti che la Revalenta Arabica Da Barry è l'unico rimedio per 
espellere di bel subito tal genere di malattia frattanto mi crada 
Sup riconoscentissima serva Grotza Levi, 
Las signora marchesa di Brébao, di sc/e anni di battiti nervosi pi fotto 
Il corpo, indigestiono, inscnnie ed agitazioni nervose. 
Cura n, 48,918. 
= Gateaoro, presso Liverpool, 
Cura di dieci anni di dispepsia 6 da tutti gli orrori d'irritabilità. nervosa. i 
‘Mino Evtsamern Yroman, — } 
N. 53,081: 1l signor Duca di Pluskow, matesciallo di corto, da usa gu- | 
ntrito, — N. 63,676: Sainte Romaine det co (Saona o Loira). Dio sin be: 
medotto | La Revalenta Arabica DO BARRY ha messo termine ai miei 18 
nun di orribili patimenti di stomaco; di sudori notturzi © cattive digestioni, 
G. Cortrauen, parroco. — N. 06,428: la buuibinn del sig. notaio Honino, 
sugretario comunale di La Loggia (orino) da mia orribile malattia di con | 
Î 


| 
‘clio. 28 varraDno le mie forze, io non mi ‘ntancherò mai di spargere fra { | 




















uizicoo, — N, 46,210:.1l sig. Martin, dottore in medicina, da; una gastrale 

















GAZZETTINO. UNIVERSALE 


tutti fntti più importanti d'ogni parte dell Rogno, 
— ILLUSTRAZIONE — LONNIBAE DI PIRENZE — 
cnonaca, Aneddoti appunti — PROPILI degli oratori parlamentari — PATTI 
ile Provincic, corrispontenze, telegrammi particolari — cnonacA 
i, Relazione ‘stenografica dei processi più importanti del Regno 
e stranieri — BOLLETTINO delle scienzo, arti, industrie , commerci — Bi- 
| ALioanarii — necazione di feste, spettacoli, esposizioni, ccc. 
i arpenbioe quotidiana, Romanzi, Novelle, Varietà. 
Ì 1h GAZZETTINO UNIVERSALE offrirà la cronaca più completa d' ogni 
Î avvanimento dei dup mondi. 
È" Lo associazioni fuori di Firenze il mese Li 2.— Trimontre L: Bi 80 — 
Somostro L. 84 5@ — Anno L. 22. 7 
Presso i principali Libraî, o con vaglia. postalò ill Amministrazione , viù 
del Castellaccio; 18, igm 





Foglio quotidiano 
| aalitero — antici 

















Avviso di Secondo Incanto 
per l'affitto del Molino Demaniale di Santi 








In seipito al fatto ‘numento del ventesimo, sul! prezzo, a. cui venne nel 
primo incauto deliberato l'afito del suddetto molino, di’ ragione della. fal- 
{lita ‘Compagnia del Cavale Cavour con decorrenza dal. 1* gennaio 1809, si 

procederà ad tin nov e defuitivo infanto alle oro JA antimeridisno del 
giorno di Reti 87 corrente novembre nello studio del signor notaio Va- 
rese in Santhil. 

Gli aspiranti. potranno prendere visione del. relativo. capitolato d'oneri 
xello studio predetto o negli ‘mfici dei Canali stabiliti in Vercelli cd in Sa- 
luggia o presso la Direzione dulla Compagaia stessa in Torino, piaiza San 
Quintino, N: 1 (iso 


INCANTO VOLONTARIO 


1ì 28 novembre corrente , ore 10. antimeridiane , nell'ufficio del notaio 
| Bonncowna, ria Sant'Agostino, porta N, 1, piano 1, angolo di Doragrossa, 
Si esporrà in vendita ai pubblici invanti la villa dettà il Snmone sui 
colli di Santa Margherita preso Torino, composta di fabbricato civile e ru- 
stico, vasca @ vigna cinta da mero, di are 45, 18 (giornate'1; 19), sul prezzo 
di L/ 10,500 ed alle altre condizioni di cui nel bando 2 stesso mese, visi- 
bile in: detto ufficio. 
Torino, & novembro 1808. 
07 

















“LORENZO BONACOSSA notaio. 


AVVISO DI SECONDO INCANTO 
PEN L'AFFITTO DEL MOLINO DENOMINATO 
della DOSCHERINA In 











Attesa la diserzi one del primo incanto che ebbe Inogo il 29 ottobre.u. s 
nell'uficio della Protura Mandamentale;di Cigliano ; per \l'afito di detto 
molino, di ragione della fulita Compagnla dei Canale Cavour, con decorrenza 
dal 1° gentiaio 1969, si procsdorà ad. in secondo incanto nella stessa Pre: 
tura, alle ore 10 antimeridiane del giorno di giovedì 85 corrente novembre. 

‘Gli ‘aspiranti potrauino preudore visione del relativo | capitolato d'oneri 
presso la suddetta Pretura, 0 negli uffzii dei Canali, stabili ‘in Vereeli, 
Si in Saluggia , 0; pressò Ia Direzione della Compagula stessa in Torino! 
Piazza San Quintino, N. 1 4718 











AVVISO 












in ed irritazione dello stomaco che lo fuceva vomitare 150 if volo al 

Ziorno' per lo: apssio di otto anni, — N, 46,414: il colonnello Walsom; di | 100 Suttata Rulgi Sunini e 

oa, ueuralgia e atiichezzà ostinata. — N. 40,122: il sig.  Baliwo, dal | fUO de tto un'Agenzia ia Malin nominato 
Jogoro stato di suluto; purnlisia delle: membra cagioneta da cocci di (1919 "PD rale in Firenze ili suo Sstorgio 





FEO, i 
Caen E 





ur pr Banar, via Provvidenza, N. 34, 

2 via Qporio, "Torino 

Il 'chil, fe, SBN 118 chul. fe, 4 50; 1'eli. fr 8; 
1.186; 12 chi. fr, 60. — Contro vaglia: postato, 








La acatola del pie 
salice 17 
sche la quali soprat, 


La ERevalenta al Ciocolatte i 


‘ALLI STESSI PREZZI a 
DEPOSITI: Zorino, Mondo, ‘laricco, Achiue, Vinurdî, Gazzetta 
Popolo; Coscla, 20 Origlia, Alleati e figli, ertone. Bonzani, Fui 
tetti, ‘Cugini Guglleimini — Alba, Oberti — Alessandria, Gerbarino — 
60 Liprandi, Pirito e €, — Mieita, Vercoll! — Cuneo, Forniris, An 
trelni — Ohivaro, Clara — Cono, Pagliordi — Firenee, Casoni, Siguorini 
‘obarte — Genora, Chrlo Bruzza, Isolal]la © Torni — Fossano, Gerbuldi 
—- dorea) Methier ‘— Lodi, Maroti — Dfitano , banacinsa, Zaidit, Bossi, 
Fazlioni 0 C.— Novara, Jacomiott, Somaglianio'— Pidcenzt, Zisicaili, Mars 
tell = Pinprolo, Badariotti armaciata — Stradella, Sabbin — Verselt, Ferri: - 




















ILE 











‘iferito, per ogni contrattazione dei loro prodotti in sigari 0. sigarette 
di ogni qualità, confezionati nei loro stabilimenti. nll'Avana suddetta. 


Coloro udunaue’ che ninsssoro fare nequisto di tale articolo, putraono) di 
rigorsi al suddetto, dimorauto jn via Ghibellina, N, 56;-pi 4792 


NINA CARLO 


dall'ottobre 1857 la trasferto il suo nogozio in Piazza Carlo Jolie, 
N. (sotto i Portici di casa Manati), ave seguita a touére uno svariato ae! 
ortitveuto; di oggetti: per cucina in ferro e ghisa, smaltati e ‘atignati. delle 


migliori fubbriche 
TALOLICHE E PORURLI NE, 


CENTRE 

Îl Magrazino da atufo, frauclini e cucine econdmiche rosta sempe el: 
Pantico locale, sei motterzamei del R, Musco, otto Ta fuk- 
mancia Masino, via Aceademia delle Setenze, £, di 




















FABBRICA » LETTI, FERRO 


'D’OGNI GENERE 
di paglinticel elastici n vario forme, teswinti n cotone 
cd ia illo per muateransi. 0 Lene, como puro senti cluntici 
por calznimen per il consumo dei Calzolni. — Time puro Dernosito 
di Inme e erimi) por santerasat, tanto all'ingrosso come-in dottaglio 
presso WEBER ESBICO, 
DEPOSITO Corso n Piassa d'Armi, N. 19, cass Spurgazzi. 
FABBRICA Corso: Principe: Umberto, N. 81, casa propria. 
MOLINO 4509 


GROLOGEREIA 


NOVARA GIOVANNI crologiore, via Senta Teresa; vicino al callò 
della Meridiana, N. 16, in Torino, tiene un graudo assortimento di pendole, 
‘orologi, svegliarini, candelabri e lampade, ni seguenti pressi. 
Pendole , . , da L. 59 a 1. 1090 
Orologi d'oro dal, 60 a L 899 
» argento da I 25 a L. 150 
COMPRA OKO ED ARGENTO. dA 


FRATELLI BOCCA FIRENZE 
LIBRAI DI S. M. IL RE D'ITALIA 


PROPOSTA 
DI UNA RIFORMA GOVERNATIVA: ED. AMMINISTRATIVA 


NEL REGNO IDITALIA 
Prezzo Franchi A_50 
Si spedisco franco in tuto il Regno contro vaglia di detta soinma. 






































TORINO 


"si 


anmicost CALZOLERIA a VAPORE *S9100* 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani, N. 8 — Napoli, via Toledo, N: 841 — Milano, 
Corsia del Duowo, N. 4$ — Torino, via Doragrossa, N. 8 — Roma, via 
el Corso, N; Al con sede principale fn Genovi, sia Carlo Felice, N. 10. 

ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

Bi: previene il! pubblico cho nei depositi si fa qualunque ripa rione in 

brevis-imo tempo, 











Direzione Compartimentale delle Tasse e del Demanio 
SUGLI AFFARI IN TORINO. 





UbnICIO DEL REGISTRO DI BIOGLIO 





AVVISO, D'ASTA 
per la vendita di Veni pervenuti 0L_ Demanio per «fatto delle legyi 
1 luglio 4866, N. 3096 15 agosto 1867, N. 9848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiana del giorno di mer- 
coledì 85 novembre 1568, in una delle sale dell'ufficio del regiatro di Bioglio, 
alla presenza di uno dei' membri. della Commissione provinciale di sorve- 
gliaiza, coll'inervento di un rappresentante dell'Amministrazione finansiaria, 
‘i irocoderà ai pubblici incanti per l'iggiu .icazione n fayoro dell'altimo mi- 
glior ‘olferente di N. 15 Totti di beaî siti nel comune. di: Casapinta, Coggiola © 
Cossato. 


Per lo condizioni principali e descrizione. degli stabili veggasi il N, 27 


della Provincia, 
AVVISO 
AI COMPRATORI ITALIANI 


























‘agito della Gasa Hovws UAmiorica (Stati Uniti) 18‘ giunto fa, Torino 
colle niacchine' per cucire tera Blow, riconvaciute superiori a- tutti: gli 
altri sistemi. Fase furono premiato con nove medaglie in oro ed in me- 
fento e col Diploma d'onore, como pure con medaglia di prima 
vosizione di Parigi nel 1867, Aî compratori s'inseguerà il 

modo di servirseno gratuitameate. Si accordano Melltazioni per il paea- 
ineuto. Le macchine servono per sarti; surtine, bustai., calzolai, cappella 
confezionatrici di lingerie, ece., etc. 

Vendita all'ingrosso pet‘ esportazione; Dirigeraì nl sig. Silver, albergo 
della Pensione: Svizzera in ‘Torino dore non si tratterrà che. otto Igiorni. 
4790 




















LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne des Jegone do languo francaisa 
au moyen d'une mithodo tout-à-fait nouvello qui accélàro. ct facito bear 
coup l'etude de cette langue — Legons de lecture et 

jon, S'adresser tuo Grossa Doire, N. 1, au 1° étage. 
mir do ne houre_& troîs: dal 


LIQUIDAZIONE 


\ppeti per pavimenti e per tavoln, Stoffe per mobil 
Musgole e tende: — Preso AVIGDOR e MEASEVI via 9g 
perde î 


AVVISO 


alle viste deboli per qualsiasi causa o Iiopi 


Banco ESSE Vivo 


RILEVATARIO DEL NEGOZIO FRIES 



























Vortick della Tera; 25, accanto al cappellaio Deruanocca 
Ticorsgginto da iumeroga, clentla Sei ia ii ‘oggi aumeniato;Îl sio. ma- 
guai iti granito paci varo Quivuo da: 





dino del Brasile (e di Ivaneoforte (detto Cristallo di dtocca o Fietru) Ni 
Colasto 0 Eleart Glam, cho tutta con rara procisfone a qualunque 
i, © eltro al dar nuora vita allo’ Wite tinche 10 più dedoli 9 Maleticcie, 

ntisce tn iglioramento 6 consorvazione certa delle medesime, ciò € 
ora nessuno, potè ottencre, 
Npeetatisa unica di Cannocchiali da Teatro, Campagna e Marina, con 
vere lenti di Monico © Merlino, montati in tutti È generi. 

Amsortimento completo di Automatica; Motereologia 
© Spocialmente par Mellciua, como. apparecchi. leltro- Medicali in ‘catolo © 
a portafogli, Luringaseopi 6 Ottàlmoscopi dui migliori ©) iù rectati aiitori 
Ivrmometri' Medicali, ecc, cce. 

Riduzione del 25 por 11/9 tuttii Gabinotti Scientifici ed Ospedali, 
a cul sì fanno pronte spedizioni diato Ico, dotmnadn. 

Si oseguisro in breva tempo quelutiquo lavoro rrlatito, 

se da ion permettere contarzenza 






pi 
























